
L’angolo della preghiera
Che cosa dobbiamo fare davanti alla morte?

Chinare il capo, rassegnati?

Riconoscere il suo potere

e ammettere che sarà lei

e pronunciare l’ultima parola

sulla nostra esistenza e su quella dei nostri cari?

Quando quel padre ti prega

di salvare sua figlia che sta morendo,

tu, Gesù, non hai esitazioni:

vai con lui, deciso ad andare nella sua casa.

E quando gli comunicano

che non c’è più niente da fare

perché sua figlia è morta,

tu lo esorti a non desistere,

a continuare ad aver fede.

Tu, dunque, non ti sottrai

al confronto con la morte

e lo fai disarmato, a mani nude,

con la sola forza dell’amore.

Sì, è il tuo amore che ha il potere

di sconfiggere la morte,

basta aver fiducia in te.

Per questo tu agisci con semplicità:

partecipi alla trepidazione

di un padre e di una madre,

senza richiedere manifestazioni

o gesti eclatanti di sofferenza.

Tu prendi per mano la ragazza

e le ordini di alzarsi,

poi la affidi ai suoi genitori

perché le diano da mangiare.

(Roberto Laurita)
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O Padre, che nel tuo Figlio 
povero e crocifisso

ci fai ricchi del dono della tua stessa vita,

rinvigorisci la nostra fede,

perché nell’incontro con lui

sperimentiamo ogni giorno 

la sua vivificante potenza.
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Toccò il suo mantello
Il tema attorno al quale ruota questo duplice incontro è la fede. La fede della donna che, sfidando le proibizioni al contatto dovute alla sua impurità rituale, tocca il lembo del mantello del maestro e si scopre guarita e salvata. La fede di Giairo che si getta ai piedi di Gesù per implorare la guarigione di sua figlia e continua ad avere fede nella Parola del Maestro nonostante gli venga comunicato che la ragazza è morta.

Nonostante l'evidenza dei fatti giocasse completamente a loro sfavore, entrambi si affidano alla Parola del maestro.

In questi anni di missione nelle periferie della megalopoli limegna, tra la povertà e le ingiustizie di un sistema corrotto, ho incontrato tante donne come quella del Vangelo. Donne con una fede granitica e semplice, donne che non sanno né leggere né scrivere e che hanno avuto l'audacia di sfiorare il lembo del mantello di Cristo ed ora sono rivestite della sua grazia. È proprio vero che lo Spirito soffia dove vuole e a volte si beffa allegramente dei nostri progetti e delle nostre pesanti strutture pastorali.

Forse dovremmo imparare a metterci in ginocchio e allungare la mano per provare a sfiorare il lembo del mantello di Gesù. Forse dovremmo provare a metterci in cammino sulla Parola del maestro e, come Giairo, scopriremo che il Signore compie le sue promesse e che dona molto di più di ciò che osiamo chiedere e sperare.

don Roberto Seregni
missionario fidei donum in Perù

Una piccola storia per l’anima

Il contadino e il poeta
Un contadino stanco della solita routine quotidiana, tra campi e duro lavoro, decise di vendere la sua tenuta. Dovendo scrivere il cartello per la vendita, decise di chiedere aiuto al suo vicino che possedeva delle doti poetiche innate.

Il romantico vicino accettò volentieri e scrisse per lui un cartello che diceva:

"Vendo un pezzettino di cielo, adornato da bellissimi fiori e verdi alberi, con un fiume, dall'acqua così pura e dal colore più cristallino che abbiate mai visto."
Fatto ciò, il poeta dovette assentarsi per un po' di tempo, al suo rientro però, decise di andare a conoscere il suo nuovo vicino.

La sua sorpresa fu immensa nel vedere il solito contadino, impegnato nei suoi lavori agricoli.

Il poeta domandò quindi: "Amico non sei andato via dalla tenuta?"

Il contadino rispose sorridendo: "No, mio caro vicino, dopo aver letto il cartello che avevi scritto, ho capito che possedevo il pezzo più bello della terra e che non ne avrei trovato un altro migliore."

Non aspettare che arrivi un poeta per farti un cartello che ti dica quanto è meravigliosa la tua vita, la tua casa, la tua famiglia e tutto ciò che possiedi...
Ringrazia sempre Dio per la salute che hai, la vita che vivi, per la caparbietà che hai nel lottare per andare avanti.
Che il Signore benedica questo pezzettino di cielo che è la tua vita.
Il tuo risveglio al mattino è la parte migliore, perché è lì che Dio ti dice:
"Alzati, ti regalo un'altra opportunità".
Nasciamo per essere felici, non perfetti
I giorni buoni ti danno felicità
I giorni cattivi ti danno esperienza
I tentativi ti mantengono forte
Le prove ti mantengono umano
Le cadute ti mantengono umile
ma solo Dio ti mantiene in piedi.
29 giugno – Solennità dei Ss. Pietro e Paolo

Santi Pietro e Paolo, 

che avete portato nel mondo 
il nome di Cristo

e a lui avete dato 
l’estrema testimonianza 

dell’amore e del sangue, 

proteggete ancora e sempre questa Chiesa,

per la quale avete vissuto e sofferto.

Conservatela nella verità e nella pace, 

accrescete in tutti i suoi figli 

la fedeltà inconcussa alla Parola di Dio, 

la santità della vita eucaristica e sacramentale, 

l’unità serena nella fede, 

la concordia nella carità vicendevole, 

la costruttiva obbedienza ai pastori.

Che la Chiesa continui a essere nel mondo

il segno vivo, gioioso e operante

del disegno redentivo di Dio

e della sua alleanza con gli uomini. 

Così essa vi prega, con la trepida voce

dell’umile attuale vicario di Cristo, che a voi, 

o santi Pietro e Paolo, 

ha guardato come a modelli e ispiratori.

E così custoditela, questa Chiesa benedetta.

con la vostra intercessione,

ora e sempre, fino all’incontro definitivo

e beatificante col Signore che viene. 

S. Paolo VI
La Chiesa è come la vecchia fontana del villaggio, che disseta le varie generazioni. Noi cambiamo, la fontana resta.  
S. Giovanni XXIII
27 giugno 2021









